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ESCO funziona come un dizionario, descrivendo, individuando e 
classificando le professioni, le competenze e le conoscenze pertinenti per il 
mercato del lavoro e per l'istruzione e la formazione 

ESCO: classificazione europea di abilità, competenze e 
occupazioni 

Incoraggiare la mobilità 
intra-Europea

Allineare l’offerta e la 
domanda di 
competenze

Sostenere servizi per il 
mercato del lavoro 

basati sulle competenze

• Un linguaggio comune disponibile in 28 
lingue 

• Interoperabilità degli operatori 
pubblico/privati nel mercato del lavoro 

• Standard a livello europeo

• Creare un ponte tra il mondo 
dell’istruzione e della formazione e il 
mercato del lavoro 

• Trasparenza delle informazioni in 
materia di conoscenze e competenze

• Necessità di un linguaggio comune in 
materia di competenze



PILASTRO DELLE 
PROFESSIONI 

3007 profili professionali

PILASTRO DELLE ABILITÀ E 
DELLE COMPETENZE 

13896 abilità/conoscenze

La struttura della classificazione ESCO 



▪ Struttura gerarchica 

Ogni professione è abbinata in modo univoco ad un codice ISCO-08 
ESCO estende ISCO 08 al livello 5 e successivi 

▪ Descrizione, termini non preferenziali (termini alternativi), 
aspetti normativi 

▪ Abilità e conoscenze essenziali e opzionali 

▪ Ogni occupazione include una lista di competenze e conoscenze collegate 

▪ Machine readable 

Notazione URI 
Modello dati basato sul sistema SKOS 

▪ Disponibile nelle 24 lingue ufficiali UE + UA, IS, NO, AR 

Profili occupazionali



▪ Diverse strutture gerarchiche 
Gerarchia delle competenze 

Gerarchia delle competenze transversalii 

Gerarchia delle conoscenze (ISCED-F) 

Gerarchia delle competenze e conoscenze linguistiche 

▪ Descrizione, termini non preferenziali (termini alternativi e 

specifici), livello di reusabilità 

▪ Collegamenti con i profili occupazionali 

Una lista di profili occupazionali associate alle diverse abilità/conoscenze 

▪ Etichette: competenze Verdi, digitali, per la ricerca 

▪ Machine readable 

Notazione URI 
Modello dati basato sul sistema SKOS 

▪ Disponibile nelle 24 lingue ufficiali UE + UA, IS, NO, AR 

Abilità e conoscenze



https://esco.ec.europa.eu/it

Il portale ESCO



Desk 
research  

Fonti: 

• Tassonomie 
nazionali 

• Job vacancies 
• Progetti 

ERASMUS + 
• Descrizioni dei 

risultati di 
apprendimento 
delle qualifiche 

• Classificazioni 
internazionali

Linee guide 
terminologiche 

Linee guida per la 
redazione dei 
termini in tutte le 
lingue supportate. 

Analisi dei 
big data 

I dati prodotti 
nel mercato 
digitale del 
lavoro (ex. 
OJVs, 
CVs)supportan
o il processo di 
innovazione 
continua della 
classificazione. 

Consultazione 
delle autorità 
nazionali 

La Commissione 
consulta gli Stati 
membri sul 
contenuto della 
classificazione e 
sulla correttezza 
delle traduzioni.

Sviluppo della classificazione ESCO

Esperti 
settoriali 

I profili 
occupazionali e 
delle abilità/
conocenze sono 
sviluppati con il 
contributo di 
esperti settoriali: 
associazioni di 
categoria, 
imprese, parti 
sociali, enti di 
formazione e 
centri di ricerca. 



Job-matching & 
searching 

ESCO contiene 
descrizioni accurate delle 

occupazioni e delle 
competenze, utilizzabili 

sia per la redazione delle 
offerte di lavoro che dei 
CV, facilitando così la 

comparabilità e l'incontro 
tra domanda e offerta.

Analisi del 
mercato del lavoro 
basata sui big data 

La terminologia ESCO viene 
utilizzata nell’analisi dei 

fabbisogni occupazionali e 
della domanda ed offerta di 

competenze (skills 
intelligence) grazie all’analisi 
di millioni di dati presenti nel 

mercato del lavoro

Servizi di 
orientamento 
professionale 

ESCO permette l’analisi dei 
fabbisogni individuali e dei gap 

di competenze, cosi da 
delineari percorsi di carriera e 
di formazione personalizzati 

(upskilling/reskilling)

 
Utilizzare ESCO



CVs 
ESCO permette di 

descrivere le proprie 
esperienze lavorative in 

termini di profile 
occupaziionali e di abilità/

competenze 

Offerte di lavoro 

Le imprese possono usare 
ESCO per scrivere le offerte 
di lavoro in modo coerente

Linguaggio comune!

Incrocio domanda-offerta in base alle 
competenze

Incontro domanda-offerta

Abbondanza di informazioni (sinonimi, 
descrizioni) a supporto dei meccanismi di 

matching

Machine readable 28 lingue 
Dataset gratuito



• Regolameto EURES: I paesi membri 
della rete EURES devono scambiarsi 
dati relativi a CVs e offerte di lavoro 
sulla base della codificazione ESCO, in 
modo da facilitare la mobilità 
lavorativa 

• 22 paesi hanno stabilito tavole di 
corrispondenza tra le rispettive 
classificazioni nazionali ed ESCO 

• 4 paesi hanno direttamente adottato la 
classificazione ESCO nei propri sistemi

Incontro domanda-offerta

Migliorare l’interoperabilità dei servizi pubblici per l’impiego in Europa



Descrizione delle mansioni e delle posizioni 
lavorative (job descriptions) 

ESCO permette di: 

• Identificare profili occupazionali in specifici 
settori  

• Identificare le competenze necessarie per 
una specifica posizione in base ai profili 
occupazionali ESCO 

• Utilizzare questi dati per descrivere le 
mansioni, abilità e competenze richieste in 
una determinata job vacancy 

• Includere le competenze transversali 
nell’analisi del fabbisogno di competenze 

Incontro domanda-offerta



Formulare valutazioni delle competenze per 
comprendere meglio il bagaglio di competenze 
individuali

 Phyd platform by Adecco Group, Italy 

Orientamento professionale

Valutazione delle competetenze & percorsi personalizzati di up-skilling/re-skilling  

ESCO permette di:

Identificare i profili professionali desiderati per 
comprendere meglio le aspirazioni di carriera e i 
gap di competenza

Collegare il contenuto della formazione (risultati 
di apprendimento) alle abilità concrete

Offire opzioni di formazione per colmare i gap di 
competenza

https://www.phyd.com/
https://www.phyd.com/


Supportare i percorsi di orientamento 
professionale attraverso l’identificazione di 
transizioni lavorative possibili e desiderabili 

 NESTA Careers Pathways, UK 

Orientamento professionale

Valutazione delle competetenze & percorsi personalizzati di up-skilling/re-skilling  

ESCO permette di:

Offrire servizi di upskilling/reskilling in base alle 
competenze richieste per compiere la transizione

Offrire informazioni sulle competenze a support 
dei lavoratori colpiti da shock economici



• Comprendere i fabbisogni 
occupazionali e di competenza sulla 
base delle vacancies online 

• Trasmettere le informazioni a livello 
Europeo, nazionale, regionale e locale 

• Focus su industrie/settori specifici 

• Arricchire le statistiche ufficiali con 
ulteriori dati 

Skills OVATE project, CEDEFOP

Analisi del mercato del lavoro grazie ai Big 
data

Skills intelligence 
ESCO permette di:

https://www.cedefop.europa.eu/en/tools/skills-intelligence/skills-online-job-advertisements?country=EU27_2020&year=2021&occupation=#3


• Combinare dati provenienti da diversi 
indicatori e autorità nazionali 

• Offrire informazioni sia sulla domanda 
che sull’offerta di competenze 

• Presentare dati a livello regionale e in 
base alla segmentazione della forza 
lavoro 

National Platform for Advanced Analytics of Labour 
Market’s Mechanics and Dynamics, Croatia

Analisi del mercato del lavoro grazie ai Big 
data

Skills intelligence 
ESCO permette di:



Educatore museale in Italia (AIEM)
• Concorre con le sue competenze alla valorizzazione degli istituti e dei luoghi della cultura realizzando gli interventi educativi 

programmati, adeguandoli alle caratteristiche e alle esigenze delle diverse tipologie di pubblici. Individua le modalità comunicative 
e di mediazione, utilizzando strumenti adeguati e funzionali per i diversi destinatari dell’azione educativa. Partecipa a gruppi di 
ricerca e collabora attivamente con le altre professionalità coinvolte nell’azione di valorizzazione (curatore, conservatore, 
restauratore, responsabile della comunicazione e dell’allestimento). 

• Mansioni: 
o collabora alla definizione dell’identità e della missione del museo, del progetto istituzionale e della programmazione generale, 

valorizzando la componente educativa del patrimonio culturale; 
o progetta e conduce percorsi educativi e predispone laboratori, adeguandoli alle caratteristiche e alle esigenze delle diverse 

tipologie di pubblici; 
o sviluppa azioni educative predisponendo attività che promuovono l’istituzione quale centro propulsore dell’educazione 

permanente e ricorrente, stringendo relazioni con il territorio e la cittadinanza e il dialogo con le altre culture; 
o realizza testi e materiali specifici per le attività educative ed eventualmente per la successiva rielaborazione dei contenuti 

appresi durante la visita; 
o realizza interventi volti all’accessibilità fisica, sensoriale e all’inclusione sociale dei pubblici con differenti bisogni, anche in co-

progettazione con specialisti esterni (pedagogisti, educatori sociali, mediatori culturali, medici specialisti, insegnanti ecc); 
o collabora alla definizione di modalità e alla predisposizione di strumenti per la documentazione, l’accertamento del gradimento, 

la verifica e la valutazione delle attività educative realizzate; 
o segnala esigenze e problematiche in funzione di una corretta fruizione; 
o cura i rapporti con il mondo della scuola, le aziende e altri soggetti che usufruiscono di servizi e di attività educative e/o 

formative; 
o predispone gli spazi e la strumentazione afferente all’attività educativa da svolgere, nell’ambito delle sue competenze. 

Fonte: AIEM https://assets-global.website-files.com/6389ccce8f2fdf2bf7a3e1eb/
638ee60f176adedf859f4771_Riconoscimento%20della%20professione%20-%20AIEM.pdf 



“Museum educator”: definizione internazionale

• Si occupa di sviluppare ed implementare programmi che aiutino le persone a conoscere la storia, la cultura, la scienza o l’arte 
relative ad un luogo specifico. Possono trovarsi a gestire oggetti o collezioni museali, artefatti e altri materiali legati a questi 
argomenti. Spesso collabora strettamente con curatori museali e altri membri del personale museale per pianificare programmi 
ed eventi. Comunica con organizzazioni esterne e individui che intendono utilizzare il museo come luogo per svolgere attivita’ 
extra museali. 

• Mansioni: 
o crea modelli di opere d’arte e struttura esperimenti per coinvolgere sia bambini che adulti; 
o conduce laboratori ed altre attività formative per famiglie con bambini; 
o sviluppa programmi formatici per gruppi scolastici ed eventi apeciali come campi estivi o visite guidate; 
o individua nuove tendenze nel settore museale e, sulla base di queste, sviluppa nuovi programmi formativi; 
o mantiene un inventario delle opere d’arte del museo e accerta che queste si trovino in buone condizioni e siano correttamente 

descritte; 
o organizza e gestisce collezioni museali e svolge attività ricerca, catalogazione, conservazione ed archivio di oggetti; 
o fornisce informazioni riguardo esposizioni ed altre attività museali per visitatori; 
o promuove il museo attraverso vari canali di informazione includenti social media, materiale stampato, ecc.; 
o contribuisce a formare alunni nelle scuole riguardo a vari argomenti come scienza, arte, storia ed altri ambiti. 

Fonte: Career development portal https://climbtheladder.com/museum-educator/ 



Professioni legate a “museum educator” in ESCO



Grazie per 
l’attenzione!

ESCO Secretariat si impegna a fornire supporto agli utenti di ESCO.  

Per ulteriori domande, contattate l’indirizzo: EMPL-ESCO-
SECRETARIAT@ec.europa.eu.

mailto:EMPL-ESCO-SECRETARIAT@ec.europa.eu
mailto:EMPL-ESCO-SECRETARIAT@ec.europa.eu

